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Cc

Subject Inoltro: Risposta a Consultazione 899/2017/E/idr con risultati

>>> Il 19/01/2018 alle 12:57, nel messaggio <9dfe8dfda74b0fcf661f75de3c480f0a@survey.autorita.energia.it>, Redazione web <redazioneweb@arera.it> ha scritto:

Salve,

Fare clic sul link seguente per vedere la risposta individuale:

https://survey.autorita.energia.it/limesurvey/index.php/admin/responses/sa/view/surveyid/338844/id/22

Le seguenti risposte sono state date dal partecipante:

ID risposta 22

Data invio 19/01/2018 11:57:54

Ultima pagina 1

Lingua iniziale it

Data di inizio 19/01/2018 11:56:37

Data dell'ultima azione 19/01/2018 11:57:54

mittente

[nome ] Maria Rita

[cognome] Sofi

email sofi@cna.it

azienda/associazione/organizzazione CNA - Confederazioni nazionale dell'artigianato e della piccola e media impresa

breve commento Osservazioni CNA al Documento posto in consultazione

DOC 899-17 Osservazioni CNA.pdf (429KB)

filecount - 1

‐‐‐‐‐‐‐ Dal 1° gennaio 2018 l'Autorità è diventata ARERA ‐ Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. Il nuovo dominio di posta è @arera.it ‐ la preghiamo di
aggiornare i suoi contatti in tal senso. As of January 1st, 2018 the Authority became ARERA ‐ Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. The new email domain is
@arera.it - please update your contacts list accordingly.
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Dal 1° gennaio 2018 l'Autorità è diventata ARERA - Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente.
Il nuovo dominio di posta è @arera.it - la preghiamo di aggiornare i suoi contatti in tal senso.

As of January 1st, 2018 the Authority became ARERA - Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente.
The new email domain is @arera.it - please update your contacts list accordingly.
















A cura del DPT Politiche Ambientali 
CNA Nazionale  



 



 



 



 



 



 



 



 



OSSERVAZIONI IN MERITO AL DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE ARERA 



899/2017/E/Idr 



 



“Sistema di tutele degli utenti del Servizio Idrico Integrato per la trattazione dei 



reclami e la risoluzione extragiudiziale delle controversie” 



 



Orientamenti finali 



 



 



 



Premessa  



 



Con il presente documento, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente intende 



completare l’iter di consultazione degli stakeholder sulle ipotesi di implementazione degli 



strumenti di tutela ex-post a disposizione degli utenti del settore idrico integrato. 



 



Già in occasione della prima consultazione (DCO 667/2017/E/Idr), CNA ha espresso 



condivisione circa gli obiettivi perseguiti dall’Autorità per il miglioramento della qualità e 



dell’efficienza del settore, riconoscendo lo sforzo svolto finora dal regolatore a partire da una 



attribuzione recente della materia idrica alla propria competenza.   



 



In particolare, è sta segnalata la necessità che l’azione dell’Autorità si concentri sul 



miglioramento del servizio idrico lungo tutta la sua filiera, a partire quindi 



dall’ammodernamento infrastrutturale e gestionale fino ad arrivare alla qualità del servizio 



offerto agli utenti, nell’ambito della quale è incluso il sistema di tutele per il trattamento dei 



reclami e la risoluzione delle controversie. 



 



 Tale esigenza emerge con maggiore evidenza anche alla luce della crescente attenzione 



che il Governo Italiano, attraverso il Ministero dell’Ambiente, ha dedicato al settore idrico con 



la Prima Conferenza Internazionale “Acqua e Clima” tenutasi a Roma nel novembre scorso 



nell’ambito dei lavori successivi all’Accordo sul clima di Parigi del 2015.  



Il Ministero dell’Ambiente si è fatto promotore, tra i Governi dei paesi che hanno aderito 



alla COP 21, di una iniziativa di collaborazione internazionale per la tutela della risorsa idrica 



orientata ad una maggiore sostenibilità dell’uso dell’acqua, che includa non solo le possibili 
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azioni di tutela dei bacini idrografici – anche al fine di scongiurare il rischio idrogeologico nei 



territori – ma anche un uso più consapevole in ambito produttivo. 



Proprio a tal fine, il Ministero dell’Ambiente ha costituito l’Alleanza per l’acqua, 



coinvolgendo la filiera produttiva italiana e alcune associazioni di categoria, tra cui la CNA. 



 



Alla luce di ciò, appare quanto mai opportuno che l’intervento dell’Autorità di 



regolazione continui ad essere puntuale e risolutivo di tutte le criticità fin qui rilevate, anche 



nell’ottica di un probabile inserimento ufficiale del settore idrico nell’ambito di applicazione 



degli Accordi internazionali sul clima. Qualora ciò accadesse, sarebbe infatti importante che 



tutta la filiera dell’acqua nel nostro paese funzionasse in maniera efficiente ed efficace, al fine 



del raggiungimento degli eventuali obiettivi di efficienza del settore. 



 



 



 



Osservazioni 



 



Per quanto riguarda nello specifico gli orientamenti finali presentati dall’Autorità nel 



documento oggetto della presente consultazione, CNA esprime sostanziale condivisione delle 



proposte. 



 



Unico tema che ci sentiamo di osservare è quello posto al quesito Q3 relativo ai reclami 



di seconda istanza che, nelle intenzioni del regolatore, dovrebbero essere gestiti dallo 



Sportello per tutto il periodo transitorio fino alla definitiva entrata a regime della 



conciliazione obbligatoria. Un periodo di nove mesi (dal 1 aprile 2018 al 31 dicembre 2018) 



che, a nostro avvio, è troppo breve per giustificare la strutturazione regolamentare e 



gestionale del sistema stesso.  



 



Cogliamo l’occasione per sottolineare ulteriormente l’assoluta necessità che le deroghe 



previste all’attuazione della disciplina (quesito Q8) siano concesse ai gestori solo sulla base di 



ragioni adeguatamente motivate e dell’indicazione di tempistiche di adeguamento ben 



individuate e tassative, al fine di rendere organica ed omogenea l’estensione delle tutele a tutti 



gli utenti su tutto il territorio nazionale.  



 



Infine, nell’ambito delle proposte volte al coinvolgimento degli stakeholders nelle fasi di 



realizzazione delle riforme che interessano il sistema idrico integrato, segnaliamo 



l’opportunità di prevedere un Tavolo di monitoraggio sulla reclamosità rilevata nel settore 



idrico per valutarne le caratteristiche non solo quantitative ma soprattutto qualitative, al fine 



di contribuire al miglioramento della fornitura del servizio, e di assegnare al Tavolo tecnico 



con le associazioni dei consumatori, i gestori e gli EGA anche funzioni di monitoraggio 



dell’attuazione della riforma del settore.  
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Inoltre, riproponiamo a questa Autorità l’opportunità di estendere anche al tema del 



settore idrico il Protocollo di intesa siglato nel 2012 con le organizzazioni rappresentative 



delle PMI, ovvero, qualora ciò non fosse possibile, di prevedere la possibilità di forme di 



partenariato più strutturate che includano anche la fruizione di strumenti formativi destinati 



alle associazioni delle PMI sull’organizzazione ed il funzionamento del settore idrico integrato.   
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Inoltre, riproponiamo a questa Autorità l’opportunità di estendere anche al tema del 


settore idrico il Protocollo di intesa siglato nel 2012 con le organizzazioni rappresentative 


delle PMI, ovvero, qualora ciò non fosse possibile, di prevedere la possibilità di forme di 


partenariato più strutturate che includano anche la fruizione di strumenti formativi destinati 


alle associazioni delle PMI sull’organizzazione ed il funzionamento del settore idrico integrato.   


 


 


 


 


 


 







